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INTRODUZIONE 

Chi svolge l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione si svolge nel periodo compreso tra il termine 
delle lezioni e il 30 giugno 2022, salvo diversa disposizione connessa all’andamento della situazione 
epidemiologica. 

 
Svolgono l’esame: 

▪ studenti delle classi terze della scuola secondaria di primo grado che concludono il primo 
ciclo di studi per conseguire il diploma, titolo di studio necessario per passare al secondo 
ciclo, o proseguire nei percorsi di Istruzione e Formazione professionale.  

▪ candidati privatisti, ovvero agli alunni che hanno frequentato scuole non statali non 
paritarie, oppure si sono avvalsi di istruzione parentale, e i cui genitori hanno fornito 
annualmente relativa comunicazione preventiva al dirigente scolastico del territorio di 
residenza 

▪ candidati frequentanti i centri Centri di Educazione degli Adulti (EDA) 

 Ammissione all’esame di Stato 

La decisione relativa all’ammissione agli esami appartiene al consiglio di classe, presieduto da 
dirigente scolastico (o da un suo delegato) garantendo uniformità dei giudizi, sia all’interno della 
classe, sia nell’ambito di tutto l’Istituto. 
L’ammissione all’esame avviene in presenza dei seguenti requisiti: 
 

➢ aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le 
eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti; 

In caso di mancata validità dell’anno scolastico: il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri 
definiti dal collegio dei docenti, la non validità dell’anno scolastico e delibera, conseguentemente, la non 
ammissione all’esame finale del primo ciclo di istruzione; in questo caso l’alunno non viene ammesso allo 
scrutinio. 

➢ non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato 
prevista dall'articolo 4, commi 6 c 9 bis. del DPR n. 249/1998 (Statuto delle Studentesse e 
degli Studenti); 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento di una o più discipline, il 
consiglio di classe può procedere: 

- all’ammissione agli esami, con attribuzione di voto anche negativo; 
- alla non ammissione, con delibera e adeguata motivazione, attraverso la compilazione di un 

giudizio di non ammissione all’esame, senza attribuzione di voto. 
 
In caso di delibera di non ammissione il voto dell’insegnante di religione cattolica, per chi si avvale dell’I.R.C., 
se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale (punto 2.7. del D.P.R. 16 dicembre 1985, n. 
751). Analogamente avviene per il voto espresso dal docente per le attività alternative, per gli alunni che se ne 
sono avvalsi. Si tenga conto che seppur consentita l’ammissione all’esame con voto negativo, questo incide per 
il 50% nella determinazione del voto finale d’esame. 

Il voto di ammissione è attribuito, dal consiglio di classe, in sede di scrutinio del secondo 
quadrimestre, in base a quanto previsto dall’articolo 6, comma 5 del D lgs 62/2017. 
In particolare: 

- in decimi, senza frazioni decimali, anche inferiori a 6/10 
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- considerando gli esiti della valutazione delle conoscenze e le abilità acquisite, le competenze 
maturate nelle singole discipline; 

- considerando il percorso scolastico triennale compiuto dall’alunna o dall’alunno. 

Il voto di ammissione sarà trascritto sul giudizio globale di idoneità all’esame di stato di ciascun 
alunno. 
L’esito della valutazione di ammissione è pubblicato all’albo del plesso sede d’esame con 
indicazione “Ammesso”, seguito dal voto in decimi attribuito al giudizio di ammissione, oppure 
“Non ammesso”, senza alcuna espressione di voto. In quest’ultimo caso è necessario comunicare 
alla famiglia l’esito prima dell’affissione dei tabelloni. 

Certificazione delle Competenze 

La certificazione viene redatta dal consiglio di classe in sede di scrutinio finale, unicamente per gli 
studenti ammessi all’esame di stato e consegnata, unitamente alle certificazioni INVALSI, agli alunni 
che abbiano superato positivamente la sessione degli esami. Il format è quello allegato al D.M. 
742/2017. 

Commissione d’esami 

Presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione è costituita la commissione 
d'esame, articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta dai docenti del 
consiglio di classe. 
Per ogni istituzione scolastica svolge le funzioni di Presidente il dirigente, o un docente da esso 
delegato, in caso di assenza, impedimento, reggenza di altra istituzione scolastica o impegno in altre 
commissioni d’esame. 
Il dirigente scolastico definisce il calendario indicativo delle operazioni e le date di: 
‒ Riunione preliminare della Commissione 
‒ Prove scritte, da svolgersi in due diversi giorni anche non consecutivi 
‒ Colloquio 
‒ Eventuali prove suppletive 
Durante la riunione preliminare, il presidente (il dirigente scolastico o un suo delegato), definisce il 
numero e la composizione delle sottocommissioni (una per ogni classe terza dell’istituto). 
La commissione assegna gli eventuali privatisti alle sottocommissioni. In questa sede, sono altresì 
definiti gli aspetti organizzativi dei lavori delle sottocommissioni, in particolare la durata delle 
singole prove, l’ordine di successione delle prove scritte e delle classi per i colloqui. La Commissione 
predispone le prove d’esame, coerenti con le indicazioni normative e definisce i criteri comuni di 
correzione e di valutazione; individua gli strumenti ammessi durante le prove e ne informa i 
candidati. Definisce le modalità di svolgimento dell’esame per gli alunni certificati e le relative 
prove. 

Prove d’esame 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è costituito da: 

a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge 
l’insegnamento, come disciplinata dall’articolo 7 del DM 741/2017; 
b) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, come disciplinata dall’articolo 8 del 
DM 741/2017; 
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c) colloquio, come disciplinato dall’articolo 10 del DM 741/2017. Nel corso del colloquio è accertato 
anche il livello di padronanza delle competenze relative alla lingua inglese e alla seconda lingua 
comunitaria, nonché delle competenze relative all’insegnamento dell’educazione civica. 
d) prova pratica di strumento, nell’ambito del colloquio, per gli studenti iscritti all’ indirizzo 
musicale. 
 
Per la prova di italiano, serve ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione 
personale e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte degli alunni. la commissione 
predispone almeno tre terne di tracce, una delle quali sarà sorteggiata il giorno dell’esame e 
costituirà il compito da svolgere per superare la prova. 
Tipologia della prova 
a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario 
indicati nella traccia; 
b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono 
essere fornite indicazioni di svolgimento; 
c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste 
di riformulazione. 
La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie 
proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro all'interno della stessa 
traccia. 
Nel giorno della prova, la Commissione sorteggia la terna di tracce che sarà proposta ai candidati. 
Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 
Durata della prova e strumenti consentiti 
La prova di italiano dura quattro ore ed è consentito l’uso del dizionario di Italiano. 
Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati ai sensi della legge n. 
170/2010, lo svolgimento dell’esame sarà coerente con il piano didattico personalizzato 
predisposto dal consiglio di classe.  
 
La prova scritta di competenza logico-matematica ha lo scopo di accertare la capacità di 
rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dagli 
alunni e dalle alunne nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e 
previsioni. 
Sulla base di questi temi, la commissione predispone tre diverse tracce, una delle quali sarà 
sorteggiata il giorno dell’esame e costituirà il compito da svolgere per superare la prova 
Tipologia di test 
Ogni traccia prevede le seguenti tipologie di test: 

• problemi matematici in cui verranno fatte una o più richieste 

• quesiti a risposta multipla in cui si avrà modo di argomentare il procedimento seguito e la 
soluzione finale 

• quesiti a risposta aperta 
Ogni traccia può essere composta da una sola tipologia di test o da una combinazione delle tre. 
Numero di quesiti 
Ogni traccia prevede un numero di 4/5 quesiti 
Durata della prova e strumenti consentiti 
La prova di matematica dura tre ore ed è consentito l’uso di strumenti di disegno (righello, 
compasso); l’uso della calcolatrice (non scientifica e non connessa a internet). 
Alunni con disabilità e con dsa 
Per i candidati con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, l’esame di Stato si svolgerà 
con eventuali strumenti compensativi o misure dispensative secondo quanto previsto dall’articolo 
14 del DM 741/2017. 
Alunni con bes che non rientrino in quanto disposto dalle leggi 104/1992 e 170/2010 
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Gli alunni con particolari bisogni educativi speciali ma non tali da rientrare in quanto disposto dalle 
leggi 104/1992 e 170/2010 non avranno diritto a misure dispensative ma potranno contare sull’uso 
di strumenti compensativi previsti dal Piano didattico personalizzato – Pdp. 
 
Il colloquio è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze 
descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali. 
Viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare attenzione alle 
capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di 
collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. Tiene conto anche dei livelli di 
padronanza delle competenze connesse all'insegnamento di Ed. Civica.  
Gli alunni possono esporre il percorso interdisciplinare attraverso una mappa concettuale di sintesi. 
Per accertare il livello di padronanza delle competenze relative alla lingua inglese ed alla seconda 
lingua comunitaria, la commissione predispone un’apposita griglia di valutazione in decimi che verrà 
utilizzata dai docenti di lingua straniera, inglese e francese, durante il colloquio d’esame.  
Per gli studenti iscritti ai percorsi ad indirizzo musicale è previsto anche lo svolgimento di una prova 
pratica di strumento.  

Correzione delle prove 

La sottocommissione corregge e valuta le prove scritte, tenendo conto dei criteri definiti dalla 
commissione in sede di riunione preliminare. 
La sottocommissione attribuisce a ciascuna prova scritta e al colloquio un voto espresso in decimi, 
senza utilizzare frazioni decimali. 

Valutazione finale 

La commissione d'esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale 
complessiva espressa con votazione in decimi. 
Preliminarmente si calcola la media delle valutazioni delle prove scritte e del colloquio, senza 
arrotondare. La votazione finale deriva dalla media, arrotondata all'unità superiore per frazioni pari 
o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la media non arrotondata dei voti delle prove e del 
colloquio. L'esame si intende superato se il candidato consegue una votazione complessiva di 
almeno sei decimi.   Se la votazione finale raggiunge i dieci decimi, con voto di ammissione pari a 
dieci, può essere accompagnata dalla lode, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso 
scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. 
Per la lode è richiesta l’unanimità della Commissione. 
L'esito dell'esame per i candidati privatisti corrisponde alla media della valutazione attribuita alle 
prove scritte e al colloquio. 

Esame per gli alunni disabili o con DSA e valutazione 

Le alunne e gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame al termine del primo ciclo di 
istruzione con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio 
tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo 
individualizzato. 
Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la sottocommissione, 
sulla base del piano educativo individualizzato, relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate 
e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone prove 
differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di 
apprendimento iniziali. 
Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del 
conseguimento del diploma finale. 
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Agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene rilasciato un attestato di credito 
formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria 
di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del 
riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e 
formazione. 
Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge n. 
170/10, la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame 
finale del primo ciclo di istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato.  
Per la valutazione degli alunni con DSA certificati la Commissione d’esame adotta modalità che 
consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, 
mediante l'applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla n. 
170/10, indicati nel piano didattico personalizzato. 
Nel diploma finale e nelle tabelle affisse all'albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità 
di svolgimento e della differenziazione delle prove. 

Operazioni d’esame e prove in videoconferenza e/o suppletive 

Nel caso in cui le condizioni epidemiologiche, le normative vigenti e le disposizioni delle autorità 
competenti lo richiedano, i lavori della commissione e delle sottocommissioni potranno svolgersi in 
videoconferenza. 
I candidati impossibilitati a lasciare il proprio domicilio, presentano istanza, corredata da idonea 
documentazione, al presidente della commissione che dispone la modalità di svolgimento, in video 
conferenza o altra modalità telematica sincrona.  
Nei casi in cui uno o più componenti della commissione d’esame siano impossibilitati a seguire i 
lavori in presenza, in conseguenza di specifiche disposizioni sanitarie connesse all’emergenza 
epidemiologica, il presidente della commissione può disporre la partecipazione degli interessati in 
videoconferenza o altra modalità sincrona. 
Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi e documentati motivi, la 
commissione prevede una sessione suppletiva d’esame che si conclude entro il 30 giugno e, 
comunque, in casi eccezionali, entro il termine dell’anno scolastico.  

Riferimenti Normativi 

L’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è regolamentato da:  
▪ O.M. n. 64 del 14/03/2022 
o Dlgs 62/2017: decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62; 

o DM 741/2017: decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 3 ottobre 2017, n. 741; 

o DM 742/2017: decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 3 ottobre 2017, n. 742; 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Maria Elena Carbone  


